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1. PREMESSA 

Il presente elaborato riporta i calcoli relativi alle reti di potenza ritenute più significative 
al fine del calcolo di dimensionamento di tali impianti.

Per tutte le parti di impianto per le quali non è stato allegato alcun calcolo 
dimensionamento i metodi ad
gli stessi indicati nelle tabelle
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ta i calcoli relativi alle reti di potenza ritenute più significative 
fine del calcolo di dimensionamento di tali impianti. 

Per tutte le parti di impianto per le quali non è stato allegato alcun calcolo 
dimensionamento i metodi adottati per la scelta dei materiali e/o dei componenti sono 
gli stessi indicati nelle tabelle di calcolo. 
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ta i calcoli relativi alle reti di potenza ritenute più significative 

Per tutte le parti di impianto per le quali non è stato allegato alcun calcolo di 
ottati per la scelta dei materiali e/o dei componenti sono 
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2. STIMA DEL FABBISOGNO

La stima del fabbisogno di potenza è stata effettuata in funzione della tipologia di 
utenza, considerando assorbimenti specifici, fattori di contemporaneità e fattori di carico 
desunti dalla letteratura esiste

I calcoli degli assorbimenti di potenza distribuiti sono stati effettuati considerando le 
potenze parametriche specifiche di cui alla Tab
successivi. 

La potenza massima complessivamente 
circa 2700 kVA. 

Fatte le opportune considerazioni sulle contemporaneità, si ottengono ipotesi di 
assorbimento medio di circa 1100 kW in estate e 1200 kW in inverno.

Ragionando quindi in kVA 
assorbimento massimo di 1500 kVA.

Considerando che si propongono due macchine che alimentano due semisbarre del 
QGBT, inserirle da 1600 kVA consente loro di prendersi tutto il carico in caso di g
di una delle due. Inoltre, ritenendo di aggiungere i tangenziali, ogni macchina sarebbe 
in grado di erogare, almeno per un’
garantire la riserva necessaria ad assicurare eventuali inserimenti successivi d
e/o di apparati necessitanti al sistema. Tale pote
distributore quale disponibilità per la

Il sistema di alimentazione studiato 
complesso. Di fatto si stima che le potenze in emergenza contemporanee n
800 kW in quanto in condizioni di alimentazione da sistema di emergenza il controllo 
carichi distacca quelli non necessari qualora si rischi di 
disponibilità di potenza da parte de
sistema SCADA locale. 

In merito poi all’alimentazione 
quella safety che la security
emergenza e due UPS per i circuiti che necessitano di continuità, intendendo per essi gli 
armadi dati, gli apparati di regolazione e supervisione,
TVCC e similari. 
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STIMA DEL FABBISOGNO DI POTENZA 

La stima del fabbisogno di potenza è stata effettuata in funzione della tipologia di 
utenza, considerando assorbimenti specifici, fattori di contemporaneità e fattori di carico 
desunti dalla letteratura esistente in materia o dall’esperienza maturata.

I calcoli degli assorbimenti di potenza distribuiti sono stati effettuati considerando le 
potenze parametriche specifiche di cui alla Tabella inserita nella presente ai capitoli 

lessivamente installata nel complesso è stata stimata 

Fatte le opportune considerazioni sulle contemporaneità, si ottengono ipotesi di 
assorbimento medio di circa 1100 kW in estate e 1200 kW in inverno.

 ed ipotizzando un cosphi cautelativo di 0,8, 
assorbimento massimo di 1500 kVA. 

Considerando che si propongono due macchine che alimentano due semisbarre del 
QGBT, inserirle da 1600 kVA consente loro di prendersi tutto il carico in caso di g

due. Inoltre, ritenendo di aggiungere i tangenziali, ogni macchina sarebbe 
rado di erogare, almeno per un’ora, circa 2 MVA, potenza che 

garantire la riserva necessaria ad assicurare eventuali inserimenti successivi d
e/o di apparati necessitanti al sistema. Tale potenza sarà quella da richiedere al 
distributore quale disponibilità per la cabina di consegna. 

stema di alimentazione studiato consente di alimentare in emergenza tutto il 
si stima che le potenze in emergenza contemporanee n
n condizioni di alimentazione da sistema di emergenza il controllo 

distacca quelli non necessari qualora si rischi di superare le potenzialità della 
i potenza da parte del gruppo elettrogeno. Tale sistema 

alimentazione di emergenza, allacciata anche questa 
security, si è ritenuto di prevedere due soccorritori per le luci di 

due UPS per i circuiti che necessitano di continuità, intendendo per essi gli 
gli apparati di regolazione e supervisione, gli impianti di controllo accessi e 
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La stima del fabbisogno di potenza è stata effettuata in funzione della tipologia di 
utenza, considerando assorbimenti specifici, fattori di contemporaneità e fattori di carico 

nte in materia o dall’esperienza maturata. 

I calcoli degli assorbimenti di potenza distribuiti sono stati effettuati considerando le 
ella inserita nella presente ai capitoli 

è stata stimata pari a 

Fatte le opportune considerazioni sulle contemporaneità, si ottengono ipotesi di 
assorbimento medio di circa 1100 kW in estate e 1200 kW in inverno. 

cautelativo di 0,8, si arriva a un 

Considerando che si propongono due macchine che alimentano due semisbarre del 
QGBT, inserirle da 1600 kVA consente loro di prendersi tutto il carico in caso di guasto 

due. Inoltre, ritenendo di aggiungere i tangenziali, ogni macchina sarebbe 
ora, circa 2 MVA, potenza che si ritiene possa 

garantire la riserva necessaria ad assicurare eventuali inserimenti successivi di circuiti 
nza sarà quella da richiedere al 

consente di alimentare in emergenza tutto il 
si stima che le potenze in emergenza contemporanee non superino i 
n condizioni di alimentazione da sistema di emergenza il controllo 

superare le potenzialità della 
o. Tale sistema è affidato al 

anche questa sotto GE, sia 
si è ritenuto di prevedere due soccorritori per le luci di 

due UPS per i circuiti che necessitano di continuità, intendendo per essi gli 
gli impianti di controllo accessi e 
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Infine, a servizio degli impianti di sistema, si è previsto di inserire interruttori sul QGBT 
disponibili ad alimentare un futuro gruppo di continuità per servizi specifici al PCC e un 
futuro UPS per le sale server. Tale disponibilità di potenza è già 
bilancio energetico. 

I soccorritori saranno da 2,5
per l’UPS futuro di PCC 50 k

Il gruppo elettrogeno sarà da 1250 kVA continui
a 1385 kVA. 

Il sistema, comunque, al di là dei gruppi di continuità supportati da GE,
ancora l’opzione di poter inserire manualmente energia dagli anelli dedicati alle SSE 
garantendo quindi un ulteriore livello di back

Nel documento di dimensionamento e calcolo elettrico, i coefficienti di utilizzazione sono 
stati più cautelativi al fine di consentire che anche con le aggiunte eventuali future, e 
quindi con il trasformatore completamente utilizzato, tutto il sistema funzi
correttamente, nel rispetto dei parametri normativi.
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Infine, a servizio degli impianti di sistema, si è previsto di inserire interruttori sul QGBT 
un futuro gruppo di continuità per servizi specifici al PCC e un 

futuro UPS per le sale server. Tale disponibilità di potenza è già stata considerata nel 

,5 kVA, i due UPS no-break da 25 e 15 k
per l’UPS futuro di PCC 50 kVA e quello per i server 25 kVA. 

Il gruppo elettrogeno sarà da 1250 kVA continui, quindi sovraccaricabile per un’ora fino 

al di là dei gruppi di continuità supportati da GE,
opzione di poter inserire manualmente energia dagli anelli dedicati alle SSE 

rantendo quindi un ulteriore livello di back-up. 

documento di dimensionamento e calcolo elettrico, i coefficienti di utilizzazione sono 
stati più cautelativi al fine di consentire che anche con le aggiunte eventuali future, e 
quindi con il trasformatore completamente utilizzato, tutto il sistema funzi
correttamente, nel rispetto dei parametri normativi. 
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Infine, a servizio degli impianti di sistema, si è previsto di inserire interruttori sul QGBT 
un futuro gruppo di continuità per servizi specifici al PCC e un 

stata considerata nel 

break da 25 e 15 kVA, la disponibilità 

icabile per un’ora fino 

al di là dei gruppi di continuità supportati da GE, ammette 
opzione di poter inserire manualmente energia dagli anelli dedicati alle SSE 

documento di dimensionamento e calcolo elettrico, i coefficienti di utilizzazione sono 
stati più cautelativi al fine di consentire che anche con le aggiunte eventuali future, e 
quindi con il trasformatore completamente utilizzato, tutto il sistema funzioni comunque 
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3. DIMENSIONAMENTO CIRC

Il dimensionamento dei circuiti di potenza in bassa tensione è stato effettuato 
considerando la tipologia circuitale con riferimento al numero delle fas
neutro, la tensione nominale, la corrente di impiego e la massima caduta di tensione 
ammissibile a fine circuito. 

In particolare: 

 L’isolamento del circuito è stato scelto in funzione della tensi
tipo di posa. 

 La sezione del circuito è stata scelta in funzione della corrente di impiego
portata della conduttura (valutata in funzione delle modalità di posa e 
dell’influenza di eventu
della massima caduta di tensione ammissibile considerando il limite totale del 4% 
con l’ulteriore limitazione del 2% sui quadri di zona

 La protezione dei circuiti in bassa tensione contro sovraccarichi o cortocircuiti è 
stata ottenuta con dispositivi automatici (interrutt
risultare per quanto possibile selettivi (in modo tale da limitare il disservizio 
caso di guasto) e coordinati

 La corrente nominale dei dispositivi di protezione contro i sovraccarichi è stata 
scelta compresa tra la co
mentre la corrente di sicuro intervento è sta
la portata del cavo. La protezione contro i sovraccarichi è stata omessa quando 
l'apertura intempestiva del circui

 Il potere di interruzione dei dispositivi di protezione contro i cortocircuiti è stato 
scelto superiore alla corrente di cortocircuito nel punto di installazione. Inoltre, in 
caso di cortocircuito il dispositivo di protezione limi
sulla conduttura protetta entro limiti ammissibili. La protezione contro i 
cortocircuiti è stata omessa quando l'apertura intempestiva del circuito può 
essere causa di pericolo o nel caso di derivazioni di lunghezza non superio
m (purché sia ridotto al minimo il rischio di cortocircuito, non vi sia vicinanza di 
materiali combustibili e non ci si trovi in luoghi a maggior rischio di incendio ed 
esplosione). 
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DIMENSIONAMENTO CIRCUITI DI POTENZA

Il dimensionamento dei circuiti di potenza in bassa tensione è stato effettuato 
considerando la tipologia circuitale con riferimento al numero delle fas
neutro, la tensione nominale, la corrente di impiego e la massima caduta di tensione 

 

’isolamento del circuito è stato scelto in funzione della tensi

sezione del circuito è stata scelta in funzione della corrente di impiego
portata della conduttura (valutata in funzione delle modalità di posa e 
dell’influenza di eventuali altri circuiti adiacenti), della lunghezza del circuito e 

uta di tensione ammissibile considerando il limite totale del 4% 
zione del 2% sui quadri di zona. 

a protezione dei circuiti in bassa tensione contro sovraccarichi o cortocircuiti è 
stata ottenuta con dispositivi automatici (interruttori o fusibili) scelti in modo da 
risultare per quanto possibile selettivi (in modo tale da limitare il disservizio 
caso di guasto) e coordinati. 

a corrente nominale dei dispositivi di protezione contro i sovraccarichi è stata 
scelta compresa tra la corrente di impiego del circuito e la portata del cavo 
mentre la corrente di sicuro intervento è stata scelta non superiore a 1.45 volte 
la portata del cavo. La protezione contro i sovraccarichi è stata omessa quando 
l'apertura intempestiva del circuito può essere causa di pericolo

l potere di interruzione dei dispositivi di protezione contro i cortocircuiti è stato 
scelto superiore alla corrente di cortocircuito nel punto di installazione. Inoltre, in 
caso di cortocircuito il dispositivo di protezione limita la sollecitazione termica 
sulla conduttura protetta entro limiti ammissibili. La protezione contro i 
cortocircuiti è stata omessa quando l'apertura intempestiva del circuito può 
essere causa di pericolo o nel caso di derivazioni di lunghezza non superio
m (purché sia ridotto al minimo il rischio di cortocircuito, non vi sia vicinanza di 
materiali combustibili e non ci si trovi in luoghi a maggior rischio di incendio ed 
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UITI DI POTENZA 

Il dimensionamento dei circuiti di potenza in bassa tensione è stato effettuato 
considerando la tipologia circuitale con riferimento al numero delle fasi ed allo stato del 
neutro, la tensione nominale, la corrente di impiego e la massima caduta di tensione 

’isolamento del circuito è stato scelto in funzione della tensione nominale e del 

sezione del circuito è stata scelta in funzione della corrente di impiego, della 
portata della conduttura (valutata in funzione delle modalità di posa e 

della lunghezza del circuito e 
uta di tensione ammissibile considerando il limite totale del 4% 

a protezione dei circuiti in bassa tensione contro sovraccarichi o cortocircuiti è 
ori o fusibili) scelti in modo da 

risultare per quanto possibile selettivi (in modo tale da limitare il disservizio in 

a corrente nominale dei dispositivi di protezione contro i sovraccarichi è stata 
rrente di impiego del circuito e la portata del cavo 

scelta non superiore a 1.45 volte 
la portata del cavo. La protezione contro i sovraccarichi è stata omessa quando 

essere causa di pericolo. 

l potere di interruzione dei dispositivi di protezione contro i cortocircuiti è stato 
scelto superiore alla corrente di cortocircuito nel punto di installazione. Inoltre, in 

ta la sollecitazione termica 
sulla conduttura protetta entro limiti ammissibili. La protezione contro i 
cortocircuiti è stata omessa quando l'apertura intempestiva del circuito può 
essere causa di pericolo o nel caso di derivazioni di lunghezza non superiore a 3 
m (purché sia ridotto al minimo il rischio di cortocircuito, non vi sia vicinanza di 
materiali combustibili e non ci si trovi in luoghi a maggior rischio di incendio ed 
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 La protezione contro i contatti indiretti è stata ottenuta con interruzione 
automatica del circuito mediante protezioni differenziali o di massima corrente 
coordinate con l’impianto di terra (oppure con l’impiego di componenti di Classe 
II o per separazion
collegamento a terra delle masse estranee. 

 Nel caso di impiego di più dispositivi differenziali in cascata su diversi livelli 
dell’impianto, ne è stata curata la selettività di intervento.

 Di quanto sopra si è tenuto conto nei dimensionamenti eseguiti con codice di 
calcolo dedicato relativamente alle linee principali e secondarie più significative. I 
risultati sono riportati negli schemi unifilari dei quadri elettrici di bassa tensione e 
nelle allegate schede di calcolo e verifica, documenti ai quali si rinvia.

 Nel calcolo delle reti elettriche di potenza sono state considerate le normative 
C.E.I. dei comitati tecnici CT ed inoltre le norme CEI UNEL. Per un elenco 
esauriente delle norme di riferimento s
elettrici”. 

Per il dimensionamento delle canalizzazioni principali è stato adottato il metodo 
suggerito dalla norma CEI 64
riservando un margine di ampliamento d
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La protezione contro i contatti indiretti è stata ottenuta con interruzione 
automatica del circuito mediante protezioni differenziali o di massima corrente 
coordinate con l’impianto di terra (oppure con l’impiego di componenti di Classe 
II o per separazione elettrica con trasformatore di isolamento), e con il 
collegamento a terra delle masse estranee.  

Nel caso di impiego di più dispositivi differenziali in cascata su diversi livelli 
dell’impianto, ne è stata curata la selettività di intervento. 

opra si è tenuto conto nei dimensionamenti eseguiti con codice di 
calcolo dedicato relativamente alle linee principali e secondarie più significative. I 
risultati sono riportati negli schemi unifilari dei quadri elettrici di bassa tensione e 

schede di calcolo e verifica, documenti ai quali si rinvia.

Nel calcolo delle reti elettriche di potenza sono state considerate le normative 
C.E.I. dei comitati tecnici CT ed inoltre le norme CEI UNEL. Per un elenco 
esauriente delle norme di riferimento si rinvia alla “Relazione tecnica Impianti 

Per il dimensionamento delle canalizzazioni principali è stato adottato il metodo 
suggerito dalla norma CEI 64-8 (basato sulla sezione retta dei cavi e del canale) 
riservando un margine di ampliamento di almeno il 20%. 
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La protezione contro i contatti indiretti è stata ottenuta con interruzione 
automatica del circuito mediante protezioni differenziali o di massima corrente 
coordinate con l’impianto di terra (oppure con l’impiego di componenti di Classe 

e elettrica con trasformatore di isolamento), e con il 

Nel caso di impiego di più dispositivi differenziali in cascata su diversi livelli 

opra si è tenuto conto nei dimensionamenti eseguiti con codice di 
calcolo dedicato relativamente alle linee principali e secondarie più significative. I 
risultati sono riportati negli schemi unifilari dei quadri elettrici di bassa tensione e 

schede di calcolo e verifica, documenti ai quali si rinvia. 

Nel calcolo delle reti elettriche di potenza sono state considerate le normative 
C.E.I. dei comitati tecnici CT ed inoltre le norme CEI UNEL. Per un elenco 

la “Relazione tecnica Impianti 

Per il dimensionamento delle canalizzazioni principali è stato adottato il metodo 
8 (basato sulla sezione retta dei cavi e del canale) 
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